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UMBERTO SPATICCHIA 
 

ODIO DIGITALE: 
ASCESA DEL CONFLITTO 

TRA UOMO E INTELLIGENZA ARTIFICIALE 
 
 
 

Capire l’IA 
 
Nel contesto di una società sempre più interconnessa e digitale, si sta 

delineando un conflitto crescente e complesso riguardo alla relazione 
tra esseri umani e Intelligenza Artificiale (IA). Questa tensione porta a 
interrogarsi sul possibile impatto dell’IA sulla vita delle persone nel 
futuro prossimo. Da un lato, la rapida evoluzione tecnologica sembra 
aprire le porte a un futuro dominato dall’algoritmo, supportato dall’ot-
timismo di molti ‘nativi digitali’1. Essi intravedono nell’IA un prezioso 
alleato per affrontare le sfide globali e migliorare la qualità della vita, 
enfatizzando le sue capacità di problem solving e le potenzialità per 
semplificare la quotidianità. Dall’altro lato, vi è un crescente malcon-
tento alimentato da coloro che hanno subito un drastico cambiamento 
nella loro ‘routine professionale’ a causa dell’introduzione di queste tec-
nologie2. Questi ultimi temono un deterioramento delle capacità men-
tali e creative umane, un’eccessiva dipendenza dalla tecnologia e una 
perdita di controllo su dati personali e diritti d’autore. 

Le preoccupazioni più evidenti emergono nel settore creativo, dive-
nuto un vero e proprio campo di battaglia tra sostenitori e detrattori del -

1 F. PIRA, Figli delle App, Milano 2021, 90. 
2 E. BRYNJOLFSSON - T. MITCHELL - D. ROCK, What Can Machines Learn, and What 

Does It Mean for Occupations and the Economy?, «AEA Papers and Proceedings», 
108 (2018), 43-47. 



l’IA. L’arte generata da algoritmi ha innescato un acceso dibattito sul 
futuro della creatività umana, portando milioni di artisti (scrittori, sce-
neggiatori, illustratori e altri ancora) a mobilitarsi su piattaforme come 
Reddit e X, denunciando l’utilizzo dell’IA da parte dell’industria crea-
tiva mondiale e i casi di violazione dei diritti d’autore derivanti dall’uti -
lizzo di strumenti come Midjourney, ChatGPT e, più recentemente, la 
rivoluzionaria IA video Sora3. Negli ultimi mesi, si sono susseguiti in-
numerevoli aggiornamenti riguardanti casi di uso improprio e contro-
versie legali, economiche e sociali legate a questi algoritmi di appren-
dimento automatico. Tra i recenti esempi di criticità, si segnala l’inter -
ruzione temporanea del servizio di generazione di immagini ‘Gemini’ 
di Google a causa delle critiche per rappresentazioni non veritiere e 
la decisione di OpenAI di non rendere disponibile la versione beta del 
proprio modello di intelligenza artificiale video ‘Sora’ per motivi di si-
curezza. 

Sebbene esista una vasta letteratura sull’etica dell’IA, essa si concen -
tra principalmente sui rischi etici generali e sulle questioni di progetta -
zione, senza però approfondire adeguatamente le implicazioni più sot-
tili della manipolazione concettuale nell’ambito dell’intelligenza arti -
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3 SORA è un modello di intelligenza artificiale sviluppato da OpenAI che si distin-
gue per la generazione di video a partire da descrizioni testuali. È simile ad altri mo-
delli di generazione di immagini, come DALL·E e Stable Diffusion, ma è ottimizzato 
per produrre contenuti video. SORA utilizza un approccio che combina un modello 
di diffusione con un’architettura a trasformatori, il che gli consente di creare video det-
tagliati e coerenti nel tempo. Questo modello è particolarmente abile nel creare scene 
complesse con più personaggi e ambientazioni dettagliate, riuscendo a rappresentare 
movimento ed emozioni in modo realistico. Inoltre, può interagire con immagini stati-
che, trasformandole in video dinamici e fluidi, o anche estendere e migliorare video 
esistenti. Grazie a queste capacità, SORA è un’opzione versatile per creatori di conte -
nuti, registi e artisti digitali, offrendo nuove possibilità di storytelling visivo. Nono-
stante le sue avanzate capacità, SORA ha ancora alcune limitazioni, come la difficoltà 
nel simulare scene fisicamente complesse, che a volte possono apparire irrealistiche o 
incoerenti nei dettagli di interazione tra personaggi e oggetti. Tuttavia, rimane uno stru-
mento pionieristico nel campo della generazione di video basati su testo; queste infor-
mazioni sono estrapolate dai saggi di A. INNOCENTI, Sora: Il Futuro della Generazione 
Video con Intelligenza Artificiale, «AI, News», 28 settembre 2024, online, e di R. 
COTTON - M. CRABTREE, What is Open Al’s Sora? How it Works, Use Cases, Alternati-
ves & More, «Datacamp. Blogs new», 4 Jun 2024, online. 



ficiale4. Alcuni lavori tecnici sull’allineamento dell’IA si propongono 
di rendere queste tecnologie ‘utili, oneste e innocue’5, ma non viene an -
cora dedicata sufficiente attenzione all’aspetto della manipolazione, un 
concetto difficile da comprendere e in costante evoluzione. 

Oggi, l’intelligenza artificiale è principalmente associata a campi co-
me informatica, matematica, scienze dell’informazione, linguistica, psi-
cologia e neuroscienze. Nel contesto tecnologico, il termine ‘artificiale’ 
è utilizzato per indicare che le macchine possono essere progettate per 
imitare o emulare l’intelligenza umana. Questo crea un legame intrin-
seco tra l’IA e le innovazioni digitali, come la robotica avanzata e l’au-
tomazione, argomenti che vengono esplorati in dettaglio in questo te-
sto. L’interrogativo su cosa costituisca realmente l’intelligenza artifi -
ciale ha alimentato dibattiti accesi per decenni, abbastanza complessi 
da meritare approfondimenti voluminosi. Sin dalla nascita del settore, 
negli anni Cinquanta, quando pionieri come John McCarthy, Marvin 
Minsky, Herbert Simon e Allen Newell gettarono le fondamenta dell’IA 
durante una storica conferenza al Dartmouth College, non è mai man-
cata la polemica sulle potenzialità delle macchine di eguagliare le capa -
cità cognitive umane. Tra le questioni cruciali, vi sono domande come: 
cosa caratterizza in modo specifico l’IA? In che modo si differenzia dal-
la robotica avanzata? Cosa conferisce a una macchina la qualità di es-
sere ‘intelligente’ e non semplicemente efficiente? 

Mentre nei circoli accademici e filosofici il dibattito sull’IA rimane 
acceso e coinvolge questioni complesse come il linguaggio e la coscien -
za, i media e il mondo degli affari tendono a trattare l’argomento in mo-
do  più superficiale, spesso approfittando del termine ‘intelligenza arti -
ficiale’ come strategia di marketing. In questi contesti, l’IA viene pre-
sentata più come una parola d’ordine, un’etichetta commerciale per at -
tirare l’attenzione, piuttosto che come una disciplina scientifica con pre -
cisi confini teorici. Parallelamente, è emersa la tendenza a equiparare 
erroneamente l’IA con la robotica (basti pensare alle rappresentazioni 
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4 L. WEIDINGER - J. UESATO - M. RAUH et al., Taxonomy of Risks Posed by Language 
Models, in FAccT ’22: 2022 ACM Conference on Fairness, Accountability, and Tran-
sparency, Seoul 2022, 214-29. 

5 A. ASKELL - Y. BAI - A. CHEN et al., A General Language Assistant as a Laborato -
ry for Alignment, «Arxiv», 1 (2021), online. 



fantascientifiche di Hollywood, come Terminator o Wall-E). In sostan -
za, l’abuso del termine ha portato a svuotarlo di significato, come evi-
denziato da alcune critiche secondo le quali «l’intelligenza artificiale 
è diventata una definizione senza contenuto»6. 

L’Europa stessa sta cercando di stabilire solide basi per una ‘soft 
ethics’7 nell’utilizzo dell’IA. Il legislatore europeo ha recentemente in-
trodotto un nuovo impianto normativo, denominato Artificial Intelligen -
ce Act o AI Act (13 febbraio 2024)8, il primo testo legislativo globale in -
teramente dedicato all’intelligenza artificiale, segnando così un impor -
tante punto di svolta nel contesto sociale e tecnologico contemporaneo. 

Questa ricerca si pone l’obiettivo di esplorare la natura del conflitto 
tra uomo e IA, analizzando lo ‘stato dell’odio’ verso l’intelligenza arti -
ficiale e identificando possibili terreni comuni per una coesistenza in-
formata e armoniosa nell’era dell’algoritmo. 
 
 
Lo stato dell’odio 
 

Nel corso della storia, l’umanità è stata protagonista di innumerevoli 
contese, spinte dalla brama di predominio e dall’ambizione di esercita -
re potere su territori e risorse. Tuttavia, con il passare dei secoli, questa 
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6 I. BOGOST, Artificial Intelligence Has Become Meaningless: It’s Often Just a Fancy 
Name for a Computer Program, «The Atlantic», 4 Marzo 2017, online. 

7 L. FLORIDI, Etica dell’Intelligenza Artificiale, Milano 2022. 
8 L’Artificial Intelligence Act (AI Act) è una normativa introdotta dall’Unione Euro -

pea per regolamentare lo sviluppo e l’uso dell’intelligenza artificiale nel territorio euro -
peo. La proposta iniziale è stata avanzata dalla Commissione Europea nell’aprile 2021 
e, dopo diverse fasi di revisione e negoziati, il testo è stato approvato definitivamente 
dal Parlamento e dal Consiglio Europeo nel dicembre 2023. Il regolamento è entrato 
in vigore il 1° agosto 2024. L’AI Act si basa su un approccio di regolamentazione 
basato sul rischio. L’AI Act ha l’obiettivo di rendere l’Unione Europea un leader 
globale nella regolamentazione dell’intelligenza artificiale, garantendo uno sviluppo 
sicuro e rispettoso dei diritti umani, e promuovendo al contempo l’innovazione. La 
legge definisce obblighi e linee guida per i fornitori di IA, riducendo i costi e i carichi 
amministrativi per le imprese senza compromettere la sicurezza e i diritti dei cittadi-
ni. Vd. in merito quanto riferito dalla Commissione Europea sull’Intelligenza artifi-
ciale in Artificial Intelligence Act, «Offi cial Journal of the European Union», 1 agosto 
2024, online. 



rivalità si è gradualmente trasformata. Dalla forza fisica, la battaglia si 
è spostata sul piano mentale e intellettuale, mettendo in risalto la volon -
tà di comprendere e spiegare i misteri che governano la realtà. Questo 
desiderio insaziabile di decifrare le leggi della natura ha inevitabilmen -
te portato la ricerca umana a concentrarsi su uno degli enigmi più com-
plessi: la mente e l’intelligenza. 

Studi pionieristici come quelli di Alan Turing, con la sua celebre ‘mac-
china di Turing’, o le ricerche di John von Neumann e Alonzo Church 
hanno posto le basi per una nuova rivoluzione. Questi scienziati, esplo-
rando i confini tra matematica, logica e informatica, sono riusciti a cat-
turare l’essenza astratta dell’intelligenza, aprendo la strada all’evolu-
zione dell’intelligenza artificiale (IA). 

Quella che un tempo sembrava una semplice curiosità accademica si 
è trasformata in un viaggio irrefrenabile verso la creazione di entità ca-
paci di emulare, e potenzialmente superare, il pensiero umano. L’IA, un 
tempo confinata al mondo della ricerca e della teoria, ha iniziato a per-
meare ogni aspetto della vita contemporanea, rivoluzionando il modo 
in cui apprendiamo, lavoriamo e interagiamo. Oggi l’intelligenza arti -
ficiale non si limita più ad automatizzare compiti meccanici, ma è di-
ventata parte integrante di processi decisionali complessi, ridefinendo 
ciò che significa essere intelligenti. 

A differenza della meccanizzazione che ha caratterizzato la Rivolu-
zione industriale del XVIII secolo, con l’avvento delle macchine in 
ambito agricolo e manifatturiero, l’intelligenza artificiale sta eroden-
do uno spazio diverso. Non sottrae semplicemente manodopera fisi -
ca, ma inizia a rimpiazzare compiti cognitivi che richiedono analisi, 
sintesi e perfino creatività. Questo nuovo scenario ha ridefinito il con-
cetto di ‘lavoro intellettuale’, creando al contempo opportunità senza 
precedenti e timori diffusi riguardo al futuro dell’occupazione e al-
l’identità professionale. 

Ciò che un tempo era visto come un alleato per migliorare l’efficien-
za e risolvere problemi complessi, oggi si erge come una potenziale 
minaccia al nostro modo di vivere, e c’è chi teme possa stravolgere pro-
fondamente il tessuto sociale ed economico, molto più di quanto le mac-
chine agricole abbiano mai fatto durante la prima industrializzazione. 
Anche se vengono comunemente impiegate come semplici strumenti 
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operativi da parte di aziende e istituzioni, le cosiddette ‘macchine intel -
ligenti’ sono in realtà entità che superano questa definizione riduttiva. 
Esse agiscono come veri e propri agenti autonomi, capaci di interagire 
e modificare il contesto in cui operano. Integrate all’interno di comples-
si cicli di feedback, le macchine intelligenti non solo ricevono input 
dall’ambiente, ma influenzano a loro volta i processi e le dinamiche so-
ciali. In questo scambio continuo, l’apprendimento automatico (machi -
ne learning) e l’apprendimento sociale si intrecciano e si arricchiscono 
reciprocamente: le macchine apprendono dall’interazione con gli esse -
ri umani e con il contesto circostante, mentre le persone adattano il pro-
prio comportamento in risposta a queste tecnologie avanzate, creando 
un processo di coevoluzione9. Questa crescente invasione delle mac-
chine nel regno dell’intelletto ha generato un clima di sospetto e risen -
timento, trasformando lentamente la paura del cambiamento nell’attua -
le stato dell’odio10. L’uomo, che per secoli ha considerato il pensiero 
complesso e la creatività come tratti unici e irripetibili, si trova ora ad 
affrontare una realtà in cui le sue stesse creazioni sfidano e, in alcuni 
casi, superano queste capacità attraverso l’emulazione. 
 
 
Imitare l’umano 
 

Nel gennaio 2024, un evento senza precedenti ha scosso il panorama 
letterario giapponese: il romanzo intitolato La torre di Tokyo della sim -
patia, interamente scritto grazie all’ausilio di ChatGPT, ha conquista-
to il prestigioso Premio Akutagawa11. Questo traguardo segna un nuo-
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stesse creazioni. 

11 C. CHOI - F. ANNIO, The Winner of a Prestigious Japanese Literary Award Has Con-
firmed AI Helped Write Her Book, «CNN style», 19 January 2024, online. 



vo capitolo nella storia della creatività, evidenziando la crescente con-
correnza tra l’ingegno umano e le capacità generative dell’intelligenza 
artificiale (GenAI). 

Il successo di La torre di Tokyo della simpatia è solo una delle mani -
festazioni di come la generazione di contenuti assistita da IA stia trasfor -
mando la produzione culturale. L’intelligenza artificiale non si limita 
più a essere un mero strumento di supporto: i suoi modelli più avanza -
ti, come quelli alla base di ChatGPT12, possono ora creare narrazioni 
complesse, poesie e testi articolati con una fluidità impressionante. Pa -
rallelamente, la GenAI sta ridefinendo il concetto stesso di contenuto 
visivo e multimediale: strumenti come Midjourney e Sora hanno de-
mocratizzato la creazione di immagini e video di alta qualità, renden-
do accessibili processi prima riservati a professionisti esperti13. Questa 
rivoluzione tecnologica ha inevitabilmente inciso sull’ecosistema della 
creazione e condivisione di contenuti, specialmente sulle piattaforme 
online più utilizzate come Instagram e TikTok, le quali sono diventate 
il teatro principale di un’esplosione senza precedenti di nuovi prodotti 
digitali. Di fatto, le soluzioni basate su IA non solo facilitano la produ -
zione di contenuti, ma offrono anche un accesso privilegiato a strumenti 
creativi a coloro che, fino a pochi anni fa, si trovavano esclusi per man-
canza di risorse o competenze tecniche specifiche. 

Questa facilità di accesso non ha solo espanso il volume dei contenu -
ti disponibili, ma ha anche alterato le dinamiche del mercato, modifi-
cando il concetto stesso di creatività e originalità. L’intelligenza artifi -
ciale generativa ha radicalmente trasformato la modalità di creazione 
e fruizione dei contenuti, introducendo nuove opportunità e al contem -
po sollevando questioni etiche e metodologiche riguardo al ruolo della 
creatività umana e al rapporto uomo-macchina. In questo contesto 
emergono quattro protagonisti: Midjourney, ChatGPT, SORA e Gemi -
ni. Questi sistemi avanzati non solo espandono i limiti della produzione 
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artistica e letteraria, ma pongono anche le basi per un nuovo paradigma 
creativo in cui la tecnologia non è più un semplice strumento, bensì un 
partner attivo del processo produttivo. 

Midjourney rappresenta un punto di svolta nel settore della genera-
zione di immagini. Utilizzando una rete neurale avanzata e basata su 
modelli di apprendimento automatico, questa piattaforma trasforma in-
put testuali in composizioni visive di alta qualità. A differenza di altri 
modelli generativi che spesso faticano a mantenere coerenza e dettaglio 
nelle immagini, Midjourney è in grado di produrre opere d’arte che ri-
spondono fedelmente alle descrizioni fornite, preservando un livello di 
complessità stilistica e artistica simile a quello umano. Questo risulta -
to è ottenuto grazie a un processo di allenamento su set di dati ampi e 
diversificati, che includono milioni di immagini e descrizioni testuali, 
consentendo al modello di apprendere una vasta gamma di stili artisti -
ci e di interpretare sfumature semantiche complesse. Il suo utilizzo spa-
zia dall’illustrazione e concept art alla pubblicità e al design grafico, 
rendendolo uno strumento versatile e potente. Tuttavia, l’ascesa di Mi -
djourney ha sollevato preoccupazioni nel campo dell’arte visiva riguar -
do alla potenziale marginalizzazione degli artisti tradizionali, poiché 
la piattaforma può generare lavori in pochi secondi che richiederebbe -
ro giorni o settimane di lavoro per un essere umano. 

Parallelamente, ChatGPT di OpenAI ha ridefinito l’ambito della ge-
nerazione automatica di testo, dimostrando come un modello linguisti -
co basato su trasformatori possa non solo comprendere il contesto e la 
struttura del linguaggio naturale, ma anche creare risposte che imitano 
la complessità della scrittura umana. Sviluppato utilizzando un approc-
cio che prevede la pre-formazione su enormi quantità di dati testuali 
e il successivo fine-tuning, ChatGPT è in grado di produrre narrazioni, 
saggi e dialoghi con una fluidità e una coerenza che superano i limiti 
dei precedenti modelli di intelligenza artificiale. La sua architettura Ge-
nerative Pretrained Transformer (GPT) consente al modello di analiz-
zare e generare testi in modo contestuale, adattandosi alle richieste del -
l’utente e mantenendo un registro linguistico coerente con l’argomento 
trattato. ChatGPT è ampiamente utilizzato in molteplici settori: dall’as -
sistenza virtuale, dove può rispondere a domande in tempo reale, alla 
scrittura creativa, in cui supporta autori e creatori di contenuti nella crea-
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zione di bozze e nella generazione di idee. Tuttavia, la sua capacità di 
produrre contenuti di alta qualità solleva dibattiti riguardanti l’auten-
ticità e l’attribuzione della paternità intellettuale. La possibilità che 
questo modello generi testi difficilmente distinguibili da quelli umani 
pone nuove sfide in termini di regolamentazione e protezione dei dirit -
ti d’autore, poiché contenuti creati dall’IA potrebbero potenzialmen-
te sostituire quelli umani in settori come il giornalismo e la produzione 
letteraria. 

Il più recente tra questi protagonisti è SORA, IA innovativa che spin-
ge i confini della generazione automatica di contenuti ancora oltre, 
esplorando il territorio della creazione video. A differenza di Midjour-
ney, che si concentra sulla produzione di immagini, e di ChatGPT, che 
opera nel dominio testuale, SORA utilizza avanzati modelli di diffusio -
ne e tecniche di machine learning per trasformare descrizioni testuali in 
sequenze video animate. Questa capacità rappresenta una svolta epoca -
le, poiché consente di generare video animati partendo da un semplice 
input testuale, un’impresa che richiederebbe settimane o mesi di lavoro 
per un gruppo di animatori. Il processo di generazione video di SORA 
combina la gestione del flusso temporale con la rappresentazione coe-
rente di elementi visivi in movimento, offrendo una qualità di output che 
si avvicina sempre più a quella dei prodotti creati manualmente. Tutta -
via, SORA si trova ancora in una fase di sviluppo, e le sue attuali limi-
tazioni comprendono difficoltà nel gestire interazioni fisiche comples-
se o scene di elevata intensità dinamica. La generazione di video reali -
stici e coerenti nel tempo rimane una sfida aperta, e i ricercatori sono 
impegnati a migliorare la capacità del modello di simulare movimenti 
fluidi e di rappresentare le interazioni tra personaggi e ambienti. 

Infine, Gemini, sviluppata da Google, è un’ulteriore innovazione nel 
campo dell’intelligenza artificiale generativa. A differenza di SORA e 
ChatGPT, Gemini è progettata per gestire simultaneamente input mul-
timodali, integrando testo, immagini e interazioni audio per generare 
contenuti complessi e interattivi. L’obiettivo principale di Gemini è for-
nire un’esperienza di interazione più naturale e fluida, consentendo al-
l’utente di comunicare con l’IA attraverso comandi vocali o input visi -
vi e di ricevere risposte che comprendano video, testi o immagini com-
binati tra loro. Questa caratteristica rende Gemini una piattaforma estre-
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mamente versatile per applicazioni educative, ludiche e commerciali. 
Nonostante il suo potenziale, Gemini ha già incontrato critiche e preoc -
cupazioni, soprattutto riguardo all’accuratezza delle rappresentazioni 
e alla possibilità di produrre contenuti distorti o non veritieri. Di recen -
te, Google ha temporaneamente sospeso l’utilizzo di Gemini a causa di 
segnalazioni sulla qualità dei contenuti generati, dimostrando come an-
che le IA più avanzate possano trovarsi a fronteggiare sfide significa-
tive prima di poter essere impiegate su larga scala. 

Sebbene queste intelligenze artificiali generative abbiano potenziato 
la capacità creativa umana, il loro utilizzo ha sollevato una serie di in-
terrogativi etici e normativi che non possono essere ignorati. La facilità 
con cui Midjourney, ChatGPT, SORA e Gemini possono produrre con-
tenuti di qualità ha portato molti a chiedersi se, in un futuro non troppo 
lontano, queste tecnologie possano sostituire completamente il lavoro 
umano in alcuni ambiti creativi. La questione non riguarda solo la per-
dita di posti di lavoro, ma anche il rischio che la creatività umana venga 
subordinata a un modello predefinito, generando una produzione cul-
turale standardizzata e priva di quell’imprevedibilità che caratterizza 
il genio creativo. Di conseguenza, il dibattito su come integrare al me-
glio queste tecnologie nella società rimane aperto e di grande attualità, 
spingendo studiosi, legislatori e professionisti del settore a definire nuo-
vi quadri etici e regolatori che possano bilanciare l’innovazione con la 
tutela della creatività e della dignità del lavoro umano. 

Non sorprende, dunque, che l’integrazione della GenAI nel processo 
creativo stia portando a cambiamenti significativi negli equilibri eco-
nomici e culturali. Tuttavia, queste innovazioni comportano anche una 
serie di sfide e problematiche etiche. La rapidità con cui i contenuti pos-
sono essere generati solleva preoccupazioni riguardo alla saturazione 
del mercato, rendendo arduo per i creatori umani emergere o preserva-
re un’identità unica e distintiva. Si osserva così un fenomeno di ‘dilui -
zione creativa’, per cui la qualità e l’originalità dei prodotti rischiano di 
essere compromesse a favore della quantità14. 
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Un episodio emblematico di questa tensione crescente è stato il riti-
ro da parte della Universal Music Group di numerosi brani dalla piatta -
forma TikTok, accusata di favorire la diffusione di tracce generate dal-
l’IA che, secondo l’azienda, hanno finito per diluire le royalties destina -
te ai musicisti umani15. Questo scenario richiama alla mente la legge di 
Gresham, secondo cui ‘la moneta cattiva scaccia quella buona’16, poi-
ché la presenza di contenuti generati artificialmente rischia di soppian-
tare quelli di maggiore valore creativo e di conseguenza ridurre l’ap-
prezzamento per le opere umane autentiche. 

Eppure, nonostante la crescente potenza e sofisticazione delle Ge-
nAI, questi modelli non sono infallibili e dipendono ancora largamen-
te da set di dati generati dall’uomo per la loro formazione17. Se dovesse 
verificarsi un drastico declino nella produzione di contenuti umani di 
alta qualità, la capacità delle IA di generare prodotti altrettanto validi 
ne risentirebbe inevitabilmente. È possibile quindi che si instauri una 
relazione di tipo simbiotico tra creatori umani e algoritmi, in cui entram-
bi traggono beneficio dalla collaborazione reciproca, oppure che si crei 
un contesto di antagonismo e conflitto, dove l’esistenza stessa di una 
categoria rischia di compromettere la sopravvivenza dell’altra. 
 
 
Ricerca 
 

La presente indagine si è concentrata sull’esplorazione delle dinami -
che conflittuali tra esseri umani e Intelligenza Artificiale (IA) nel con-
testo della creazione e fruizione di contenuti, con particolare attenzio-
ne ai settori creativi e ai cambiamenti sociali legati all’introduzione di 
tecnologie generative avanzate. La ricerca è stata condotta utilizzando 
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un sondaggio strutturato, progettato per raccogliere dati qualitativi e 
quantitativi sulle percezioni e le opinioni di un campione diversificato 
di oltre 200 partecipanti. Il campione comprendeva studenti universita -
ri, professionisti del mondo digitale e creativi impegnati in ambiti qua-
li arte, design e scrittura. La scelta di un sondaggio con domande sia a 
risposta chiusa che aperta ha consentito di ottenere una visione più com-
pleta delle aspettative e delle preoccupazioni riguardo all’impiego del-
l’IA. Le domande a risposta chiusa sono state impiegate per raccogliere 
dati comparabili e statisticamente significativi, mentre le domande a ri -
sposta aperta hanno permesso agli intervistati di esprimere liberamente 
le loro considerazioni, fornendo spunti utili per comprendere le ragioni 
sottostanti ai loro punti di vista. I partecipanti sono stati invitati a espri-
mere la propria opinione su una serie di temi, tra cui il potenziale im-
patto dell’IA sulla creatività umana, la percezione del rischio di disoc-
cupazione tecnologica, l’utilizzo etico e responsabile dell’IA e la possi -
bilità di instaurare una collaborazione virtuosa tra uomo e macchina. 

I risultati del sondaggio hanno messo in luce una polarizzazione net-
ta tra chi percepisce l’IA come una minaccia e chi, al contrario, la vede 
come un’opportunità. In particolare, il 68% degli intervistati ha mani -
festato preoccupazione per la possibilità che l’IA possa rimpiazzare pro-
fessioni creative e ruoli che richiedono competenze intellettuali e ar-
tistiche, riducendo le opportunità di lavoro e svalutando il contributo 
umano. Questo gruppo di intervistati teme che l’automazione possa 
portare a una progressiva standardizzazione della produzione cultura-
le, limitando l’espressione individuale e creativa. D’altro canto, un esi -
guo 15% ha mostrato una maggiore apertura nei confronti dell’IA, evi-
denziandone i potenziali benefici nell’ambito della collaborazione crea-
tiva. Questa minoranza percepisce l’IA come uno strumento che, se uti-
lizzato correttamente, può arricchire il processo creativo, facilitando 
l’esecuzione di compiti ripetitivi e consentendo ai creativi di concen-
trarsi sugli aspetti concettuali e innovativi del loro lavoro. Questi dati, 
uniti ai feedback qualitativi raccolti, suggeriscono una visione contra-
stante e variegata del rapporto tra esseri umani e IA, influenzata forte -
mente dal contesto professionale e dal livello di familiarità con queste 
tecnologie emergenti.
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Conclusioni 
 

L’analisi dei dati raccolti ha portato a una serie di considerazioni cri-
tiche sull’impatto dell’IA generativa nel contesto della creazione di 
contenuti e sul futuro delle professioni creative. Le conclusioni eviden -
ziano come la percezione dell’IA non sia omogenea all’interno della 
popolazione, ma presenti forti differenze legate alle esperienze indivi -
duali e alle aspettative professionali. Mentre una parte significativa del 
campione riconosce i vantaggi derivanti dall’automazione, come l’au-
mento dell’efficienza e la riduzione dei costi di produzione, esistono ti-
mori diffusi che queste stesse tecnologie possano erodere il valore del 
lavoro umano e ridurre la diversità creativa. In particolare, molti inter -
vistati hanno espresso il timore che l’adozione su larga scala di strumen -
ti possa comportare una perdita di autenticità nei contenuti prodotti e 
una crescente difficoltà nel distinguere tra opere create dall’uomo e ope-
re generate da algoritmi. 

Un altro tema emerso con forza riguarda l’assenza di normative chia -
re e specifiche per regolamentare l’uso dell’IA nel settore creativo. Gli 
intervistati hanno manifestato il desiderio di una maggiore trasparenza 
e di linee guida etiche che possano garantire un impiego corretto e re-
sponsabile di queste tecnologie, preservando la dignità del lavoro uma -
no e la proprietà intellettuale. Le preoccupazioni riguardano anche l’ec -
cessiva dipendenza dalle IA per la produzione di contenuti, che potreb -
be condurre a una progressiva riduzione delle competenze e delle ca-
pacità umane, trasformando gli esseri umani in meri supervisori passi -
vi del lavoro svolto dalle macchine. Alla luce di questi risultati, è chia-
ro che il futuro dell’integrazione tra IA e creatività dipenderà dalla ca-
pacità della società di sviluppare un quadro regolatorio equilibrato, che 
promuova un uso consapevole delle tecnologie avanzate e al contempo 
tuteli i diritti e le aspirazioni dei creativi.
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Questa ricerca analizza l’emergere di un conflitto tra esseri umani e Intelligenza Arti -
ficiale (IA) nel contesto della creazione di contenuti e delle professioni creative, inda -
gando le percezioni e le reazioni della comunità nei confronti delle tecnologie genera -
tive. Attraverso una ricerca basata su un sondaggio rivolto a un campione variegato di 
partecipanti, lo studio esamina le implicazioni sociali, culturali ed etiche dell’uso di 
strumenti come Midjourney, ChatGPT, SORA e Gemini. I dati raccolti offrono una pa-
noramica dettagliata delle opinioni divergenti riguardo l’adozione dell’IA, rivelando 
sia l’entusiasmo verso il potenziale innovativo di queste tecnologie, sia i timori per le 
conseguenze sul lavoro e sulla creatività umana. L’articolo mette in luce i timori e le 
aspettative legati all’adozione su larga scala dell’IA e discute il ruolo che queste tecno-
logie possono svolgere nel ridefinire il concetto di creatività e la distribuzione del lavo -
ro nell’epoca del dominio dell’algoritmo. 
 
 
This research analyses the emergence of a conflict between humans and Artificial In-
telligence (AI) in the context of content creation and creative professions, exploring the 
perceptions and reactions of the community towards generative technologies. Through 
a study based on a survey conducted with a diverse sample of participants, the research 
examines the social, cultural, and ethical implications of using tools such as Midjour-
ney, ChatGPT, SORA, and Gemini. The collected data provides a detailed overview of 
the divergent opinions regarding the adoption of AI, revealing both enthusiasm for the 
innovative potential of these technologies and concerns about their impact on employ-
ment and human creativity. The article highlights the fears and expectations surround-
ing the widespread adoption of AI and discusses the role these technologies may play 
in redefining the concept of creativity and the distribution of work in the era of algo-
rithmic dominance.
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